
La strage 
di Napoli 

Intanto l'ex ministro della Giustizia, 
Ramsey Clark, ha fatto causa 
a Ronald Reagan e a Margaret Thatcher 

, per il bombardamento della Libia 

«Soli contro il terrorismo» 
dice ex segretario della marina Usa Una delle 5 vittime fa statunitense, coperta con una bandiera 

americana poco dopo la terribile esplosione 

Casa Bianca e Dipartimento di Stato aspettano 
vogliono saperne di più sui due attentati prima di 
dare giudizi e annunciare intenzioni Intanto, un 

Rresunto terrorista giapponese va in tribunale in 
ew Jersey e un ex ministro della giustizia querela 

Reagan e Thalcher Motivo hanno violato la legge 
e messo su una campagna diffamatoria per poi 
bombardare la Libia 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M NEW YORK Nessuna dì 
esarazione ufficiale nessuna 
presa di posizione formale 
nessun annuncio di nuove ini 
ziatìve almeno per il momen 
(o questa è la reazione di Ca 
sa Bianca e Dipartimento di 
Stato ta mattina dopo I espio 
sione dell autobomba al c(r 
colo Usa a Napoli e alcune 
ore dopo lo scoppio di un al 
tra bomba nel centro di tele 
comunicazioni dell aviazione 
americana nei pressi di Ma 
drid Due portavoce quello di 
Reagan Marlin Fitzwater e 
uno del Dipartimento di Stato. 
Charles Red man sono stati 
cauti formali e piuttosto va 
ghi II motivo hanno fatto sa 
pere sono le molteplici ri 

vendicaziom 11 fatto che ipos 
Sibili autori e il gruppo - o i 
gruppi - responsabili dei due 
attentati non siano ancora sta 
ti identificati» Da Washin 
gton insomma I amministra 
zio rie sembra prendere tem 
pò anche se hanno ripetuto 
sia Fitzwater sia Redman Ca 
sa Bianca Dipartimento di 
Stato e Pentagono si manten 
gono in stretto contatto con le 
autorità italiane e spagnole* e 
"Stanno valutando tutte le 
possibilità 

L unica voce esplicita perii 
momento è quella dell ex se 
gretario della marma John 
Lehman in un intervista tele 
visiva si è lamentato del fatto 
che gli Stati Uniti non sono ab 

bastanza aiutati nella loro lot 
ta contro il terronsmo interna 
zionale (secondo lui drastica 
mente ridotto dopo il bom 
bardemento americano in Li 
bia) 

Negli Stati Uniti intanto gli 
attentati sembrano aver /atto 
impressione ma non sqnsa 
zione Dopo I arrivo della no 
tizia della seconda bomba in 
Spagna le reazioni sono state 
concordi ci sono tutti i tragici 
segnali di una ripresa delle ini 
ziativa terroristiche contro 
persone basi e proprietà 
americane E le notizie delle 
bomte delle rivendicazioni e 
del primi ricercati venerdì 
hann 3 aperto radio e telegior 
nali Ma pure alternandosi con 
un altra stona anche questa 
drammatica e oltretutto an 
cora m corso quella dell ae 
reo kuwaitiano dirottato e fer 
mo ad Algeri Ma almeno pri 
ma che il secondo attentato 
facesse pensare a una strale 
già più estesa la notizia della 
bomba a Napoli non era stata 
considerata di primissimo pia 
no forse perche si e troppo 
prevedibile la coincidenza 
con I secondo anniversario 

del bombardamento america 
no a Tripoli forse perche 
quando se cominciato a sape 
re qualcosa il pubblico e sta 
to informato che una sola tra i 
cinque morti Angela Santos 
della Fionda faceva parte del 
le forze armate americane 
mentre gli altri quattro erano 
«Italian nationals» 

Intanto proprio negli Stati 
Uniti due storie parallele a 
quelle degli attentati promet 
tono rispettivamente nuove 
inquietudini e nuove curiosità 
Nel New Jersey e comparso 
davanti al giudice Yu Kikimura 
il giapponese arrestato marte 
di scorso sull autostrada men 
tre guidava un auto carica di 
ordigni esplosivi 11 governo 
giapponese ha informato gli 
Usa che si tratta di un membro 
dell Armata Rossa LFbi riferì 
sce di non aver ancora appu 
rato 11 giudice di New York 
comunque ha negato a Kiki 
mura la libertà provvisoria in 
cambio di una cauzione 11 
giapponese continua a non 
parlare e a non collaborare 
con il difensore d ufficio che 
gli e stato assegnato 

A voler comunicare il più 

possibile con le autorità giudi 
ziarie e invece un ex ministro 
della giustizia Ramsey Clark 
Il quale con un istanza pre 
semata giovedì presso il tribù 
naie federale di Washington 
ha fatto causa al presidente 
Ronald Reagan al primo mini 
stro britannico Margaret Tha 
tener a un defunto il capo 
delta Cia William Casey oltre 
che ali ex ministro della difesa 
americano Caspar Wember 
ger al capo di stato maggiore 
William Crowe e al governi di 
Stati Uniti e Gran Bretagna 
Motivo si legge nel] istanza 
«I aver cospirato nell eseguire 
un attacco contro la Libia vio 
landò il diritto internazionale 
e la legge degli Stati Uniti» Se 
condo Clark il governo ame 
ricano aveva montato una 
«campag na diffamatoria» con 
tro il leader libico Gheddafi 
accusandolo di essere il man 
dante dell attentato contro la 
discoteca «La Belle» di Berli 
no Ovest frequentata da sol 
dati americani in cui morirò 
no tre persone Sononecessa 
ri almeno cento milioni di dol 
lari sostiene Clark per risarcì 
re le vittime libiche dell ineur 
sione (15 morirono 40 rima 
sero menomati) 

Attentato in Spagna 
Esplode un ordigno 
in un centro radar 
dell'aviazione Usa 
• • MADRID Nemmeno dodici ore dopo I attentato di Napoli 
un altra esplosione ha avuto come bersaglio la presenza milita 
re americana alle 6 30 di len mattina una bomba è scoppiata in 
un centro di telecomunicazioni dell aviazione Usa a Los Santos 
de la Humosa a dieci chilometri dalla base aerea di Torrejon 
vicino a Madrid Per fortuna non ci sono state vittime I tre 
militari americani presenti in quel momento nel centro sorto 
rimasti illesi e anche le sofisticate apparecchiature radar non 
sono state danneggiate la bomba ha distrutto solo il sistema 
dell aria condizionata Nessuna organizzazione ha ancora ri 
vendicato 1 attentato Secondo gli inquirenti e presto per stabi 
lire un nesso con la strage di Napoli I ipotesi però è rafforzata 
dal fatto che il tipo di esplosivo usato risulta differente da quello 
normalmente utilizzato dai gruppi terronstici spagnoli Ambe 
due gli attentati sono avvenuti propno net secondo anniversario 
dell attacco americano contro Tripoli che aveva di mira il co­
lonnello Gheddafi giornali spagnoli scrissero in quei giorni che 
gli Stati Uniti avevano utilizzato le attrezzature radio e radar 
delle loro basi di appoggio in Spagna II governo spagnolo 
tuttavia impedì in quella occasione che fossero usati gli F 16 di 
stanza a Torrejon e rifiuto il permesso di transito sul propno 
spazio aereo 

Già le Br tentarono di colpire la VI flotta 
In tutte le basi americane sono scattate le misure di 
sicurezza E non solo a Napoli La vigilanza e stata 
estesa anche ai locali pubblici e alle zone partico­
larmente frequentate dai cittadini Usa residenti in 
città Di certo c e che Napoli è da sempre nel 
mirino del terrorismo internazionale che ha dimo­
strato di avere, in un passato anche recente, lega­
mi con qualche fiancheggiatore locale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

tm NAPOLI Un «presagio 
che qualche cosa stava per 
succedere si era avuto Ma 
era stata una segnalazione 
di routine» quella che ave 
va fatto scattare una più at 
lenta sorveglianza attorno 
alle basi militari degli Stati 
Uniti In questi giorni I pre 
sagl e erano tutti il dirotta 
mento dell aereo kuwaltia 
no I arresto - reso noto so 
lo Ieri - di un altro compo 
dente della formazione 
«mercenaria giapponese 
negli Stati Unni avvenuto 
martedì scorso hanno mes­
so in allarme chi lavora a 
prevenire questi attentati La 
«maggiore sorveglianza e 
stata adottata presso le basi 
Usa e quelle della Nato (non 

solo a Napoli ma in tutto il 
paese) mentre per le posta 
zioni «civili e era un atten 
ztone maggiore ma saltua 
ria Gli obiettivi a Napoli so 
no centinaia migliaia - af 
ferma un inquirente - la pre 
senza di militari ed installa 
2iom Usa e tanto massiccia 
che e impossibile tenere 
d occhio tutti e tutto» 

Napoli ha rischiato più 
volte un attentato ai danni 
delle forze Nato Qualche 
anno fa le Br avevano prò 
gettato di far saltare in aria 
un costone della collina di 
Posillipo per uccidere un 
ammiraglio della Vi flotta 
che percorreva la strada di 
Coroglio tutti i giorni per an 
dare alla base di Bagnoli 

Due rigane di Napoli rimaste ferite nell attentato 

L agguato venne evitato gra 
zie alle rivelazioni di un 
pentito Se fosse andato in 

porto sarebbero morte deci 
ne d persone oltre ai mili 
tari americani e alla scorta 
sarebbero stati coinvolti tut 
ti gli ìulomobilisti di passag 
gio 

Fu quello il segnale che il 
terrorismo napoletano stava 
adottando i sistemi libanesi 

allora riuscimmo ad interve 
nire ed evitare il peggio ma 
i segnali che qualcosa pur 
solo nelle sparute frange del 
terrorismo napoletano si 
andava muovendo con 
contatti con il terrorismo 
mediorientale sono stati nu 
merosi» ricordava ieri mal 
tina un magistrato impegna 
to nella lotta al terrorismo 
negli anni scorsi 

Quali segnali' Prima di 
tutto il fatto che la colonna 
napoletana delle Br (quella 
del rapimento e della tratta 
tiva per la liberazione di Ci 
ro Cirillo I uomo legato a 
Gava ora ministro degli In 
terni) a\ èva contatti con la 
parte più estremistica del 
terrorismo arabo Poi anco 
ra gli italiani sorpresi a foto 
grafare la base di Bagnoli 

Infine le intercettazioni di 
telefonate fra presunti fian 
cheggiaton che parlavano 
di feste nella base Nato di 
inviti avuti nel recinto di Ba 
gnoli dei contatti con uffi 
ciaii statunitensi 

Fatto sia che non era un 
mistero per nessuno quan 
do arrivavano le navi dove si 
tenevano le feste chi fosse 
ro i pili alti ttradi e quale 
compito ricoprissero nella. 
sesta flotta 

Carte vecchie di due an 
ni? Può darsi Ora pero e e 
una sene di riscontri che ri 
porta a queste vecchie piste 
il fatto che I auto del terrori 
sta che ha fatto esplodere 
1 autobomba a Napoli non è 
stata vista da nessuno che e 
rimasto per giorni in citta 
che la sua presenza e segna 
lata una decina di giorni pri 
ma dell attentato a Napoli e 
che solo per quattro giorni 
ha soggiornato nell albergo 
«S Pietro E evidente se 
condo alcuni che ha avuto a 
disposizione basisti locali 
gente eh" Napoli la cono 
sceva bene e che doveva 
avere la possibilità di far 

preparare 1 attentato con 
molta calma 

Le telefonate («urbane» 
come dice il gestore dell al 
bergo) giunte a Junzo Oku 
daira nella sua stanza lo sta 
rebbero a dimostrare Ma 
Okudaira potrebbe aver 
avuto anche altn contatti 
Del resto il «colonnello» 
Gheddafi dopo il bombar 
damento di Tripoli minacciò 
colpiremo Napoli» una mi 

naccia che qualcuno ora ri­
tiene solo sospesa per due 
anni che ora assume un si 
gnificato diverso come un 
significato diverso assumo 
no i contatti avuti da qual 
che fiancheggiatore con gli 
estremisti islamici e con la 
frangia della Fari e di Abu 
Nidal 

In tutto questo fanno an 
che capolino le trame dei 
servizi di mezzo mondo 
Trame come sempre oscure 
e che potrebbero in un mo­
do o nell altro avere influen 
zato atteggiamenti e scelte 
di obiettivi Stone queste 
sempre oscure che difficil 
mente potranno mai venire 
alla luce come avviene 
sempre in questi casi 

Maxwell Rabb: «Tutta 
la nostra solidarietà 
per la città e la nazione» 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••NAPOLI "Esprima tutta ta 
solidarietà degli Usa per la cit 
tà e la nazione cosi durameli 
te colpita da questo attentato 
terroristico » Maxwell Rabb 
è arrivalo ieri pomeriggio a 
Napoli e alle 17 56 è giunto a 
calata Sf Marco il luogo della 
strage GII operai i vigili del 
Fuoco la polizia sono ancora 
impegnati nelle operazioni di 
rimozione delle autovetture 
danneggiate nel recupero dei 
reperti La strada e transenna 
ta da un lato e dal! altro La 
folla si apre e preceduta da 
una volante e da due auto del 
consolato e dell ambasciata 
arriva la vettura del rappresen 
tate Usa in Italia Una breve 
visita ali Interno dell Uso poi 
alle 18 01 Rabb è sulla porta 
del locale a rispondere alle 
domande dei giornalisti 

Dopo le frasi di solidarietà 
gli è stato chiesto se avesse 
qualche idea Sui mandanti 
della strage «Non ne ho' ha 
risposto Poi ancora una do 
manda «Arriveranno uomini 
dell Fbl per compiere indagi 
ni?» «No Le forze di polizia 
Italiane in questa come in al 
tre occasioni hanno dìmo 
strato molta efficienza Ci sarà 
sempre collabora? one come 
sempre fra le forze investiga 
live italiane e quelle degli Stati 
Uniti d America» per arrivare 
ad individuare i responsabili 

di questo terribile evento 
Poi 1 ultima domanda ver 

so chi era diretto I attentato 
erano le forze militari amen 
cane7 In questo terribile at 
ternato ha riposto Rabb e 
stato colpito molto duramen 
te il popolo italiano mentre 
una sola vittima e statuniten 
se Dire dunque chi volevano 
colpire i terroristi d venta diffi 
Cile Certamente e un attenta 
to che colpisce tutti i popoli 
non solo italiani e statuniten 
si conclude 

Dopo aver lasciato la soglia 
dell Uso alle 18 09 1 amba 
sciatore che prima di visitare 
il luogo della strage si era re 
cato in Prefettura - è andato 
in ospedale per visitare i feriti 
dell attentato sia quelli statu 
nltensi sia quelli italiani 

Intanto dopo lo scoppio 
dell autobomba sono state 
rinforzate le misure di sorve 
glianza alle filiali delle agenzie 
aeree statunitensi alle basi 
americane alle zone dove vi 
vono gli oltre cinquemila mili 
tari statunitensi e le loro fami 
glie 

A Napoli sono circa dieci 
mila i cittadini Usa che vi nsie 
dono stabilmente i quali abi 
tano prevalentemente sulla 
collina d Posillipo o lungo la 
costiera Domtziana Anche in 
queste aree e stata naturai 
mente aumentata la sorve 
gltanza delle forze di polizia e 
dei carabinieri D VF 

«Gheddafi va punito» disse Reagan 
Ma la bomba in discoteca non era libica 
«Abbiamo prove dirette precise irrefutabili delle 
responsabilità di Gheddafi Cosi il 15 aprile del 
1986 Reagan giustifico il raid aereo contro Tripoli 
e Bengasi (37 morti e un centinaio di feriti) Era la 
risposta Usa ali attentato che 10 giorni prima aveva 
devastato una discoteca di Berlino Ovest Ma a 
distanza di due anni la <sicurezza) di Reagan e 
smentita dalle indagini degli inquirenti tedeschi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

H BONN II colonnello 
Gheddafi e responsabile del 
la mostruosa brutalità le 
prove sono dirette precise 
irrefutabili» E il 15 aprile 
del 1986 Ronald Reagan 
spiega alla televisione i moti 
vi pe cui e stato scatenato il 
raid aereo su Tripoli e Benga 
si e la vendetta per I attenta 
to che d eci giorni prima ha 
deva tato la discoteca La 
Belle a Berlino ovest ucci 
dendo un militare americano 
e una donna turca e ferendo 
230 persone L attentato è 
stalo comandato dalla Libia 
e la Libia sarà punita Le prò 
ve d rette precise e irrefuta 
bili» non verranno mai rese 
note ma seppure i dubbi 
non mancano nessuno se la 
sente di contestare aperta 
mente la versione america 
na 

F no ali 11 gennaio di que 
st anno Quel giorno la poli 
zia tedesca arresta a Lubec 

ca Christina Endngkeit 28 
anni eroinomane 11 procura 
tore di Berlino ovest che ha 
ordinato I arresto ritiene an 
che lui di avere prove «diret 
te precise e irrefutabili solo 
che queste prove non porta 
no a Tripoli e a Gheddafi 

«Demonizzare» 
il colonnello 

La Endngkeit che e accu 
sata di aver piazzato mate 
nalmente la bomba nella di 
scoteca e legata a Ahmed 
Hasi cittadino giordano resi 
dente in Germania traffi 
cante d eroina e soprattutto 
fratello di Nizar Hindawi ar 
restato dalla polizia britanni 
ca il 18 aprile dell 86 con 
I accusa di aver tentato di far 

esplodere una bomba (affi 
data alla sua ignara fidanzata 
irlandese) su un aereo della 
El Al Tanto Hindawi che Ha 
si quest ultimo reo confesso 
di un altro clamoroso atten 
tato con ro la sede dell Asso 
ciazione d amicizia germa 
no arabd sono secondo gli 
inquirenti tedeschi e inglesi 
collegati con i servizi segreti 
smani La Libia insomma 
non e entra affatto 

Ma altera perche gli amen 
cani avt vano indicato con 
tanta sicurezza la pista libi 
ca f Qualcuno li aveva tratti 
in inganno' Era stato un da 
moroso errore dei loro servi 
zi? Oppure la Casa Bianca 
aveva cinicamente deciso di 
far pagare al «demonio» 
Gheddafi presentato da me 
si ali opinione pubblica Usa 
come il «nemico pubbl co 
numero uno il fio di un de 
luto del :]uale nessuno cono 
sceva gli autori7 Mistero Fat 
tosta che 1 operazione pista 
libica e a stata messa in pie 
di assai rapidamente e con 
grande dìspìegamento di 
mezzi fin dall indomani del 
tragico attentato alla discote 
ca II segretario alla Giustizia 
Meese i quello alla Difesa 
Wemberger sostennero che i 
servizi americani avevano in 
tercettato dei messaggi prò 
venienti dall «ufficio popola 
re (cioè 1 ambasciata) libico 

a Berlino est in cui si parlava 
dell attentato da compiere 1 
messagg disse Wemberger 

erano tanto chiari e precisi 
che alla polizia militare Usa 
di Berlino ovest era stato da 
to ordine di far sgomberare 
tutti i locali regolarmente fre 
quentati da americani II se 
gretario alla Difesa aggiunse 
anche che al La Belle la poli 
zia era arrvata solo 15 mi 
nuli troppo tardi» 

Gli indizi 
di Scotland Yard 

E vero? li vicecomandante 
della Military Police di Berli 
no ovest il maggiore Ruth La 
Tontaine che in seguito si sa 
rebbe dimessa dall incarico 
sostiene di no lo ero a letto 
la notte del! attentato e nes 
suno aveva dato 1 ordine di 
sgomberare i locali Per noi 
quella del 5 aprile era una se 
ra come tutte le altre Sol 
tanto nei giorni successivi ar 
nvarono da Washington 
quelle voci e non erano ve 
le Comunque sia dopo 
qualche esitazione la magi 
tiratura tedesco federale fa 
propria la tesi del complotto 
libico e comincia ad indaga 

re in quella direzione Ma 
non se ne cava un ragno dal 
buco fino ali autunno scorso 
quando il procuratore di Ber 
lino ovest Detlev Mehlers de 
cide di ricominciare tutto 
daccapo prendendo sul seno 
certi indiai su cui Scotland 
Yird fin dalla primavera 
dell anno precedente inutil 
mente aveva cercato di n 
chnrmre l attenzione Me 
hlers si reca a Londra e al suo 
ritorno lindigìne ha una 
svolta Qualche testimone n 
corda che la sera dell espio 
sione due donne erano am 
vate verso mezzanotte nella 
discoteca e se ne erano an 
date solo venti minuti dopo 
Erano state sedute a un tavo 
lo vicino a quello sotto il qua 
le ali una e 45 era esplosa la 
bomba Una aveva lasciato 
alla toilette una borsa che in 
spiegabilmente la polizia 
aveva «dimenticato» di con 
trollare Gir indizi si concen 
trano sulla Endngkeit che 
1 11 gennaio viene arrestata 
Emergono i particolari della 
«pista siriana ma le autorità 
e 1 giornali danno pochtssi 
mo rilievo alla svolta Chi se 
la sente di smentire il presi 
dente degli Stati Uniti e di di 
chiarare apertamente che il 
raid su Tripoli 37 morti e un 
centinaio di feriti) fu un da 
moroso errore o forse peg 
gio7 

Oggi si riunisce 
il Comitato 
per la sicurezza 
Gava esce dal Consiglio dei ministri e a domanda 
dei giornalisti risponde «Mi auguro che non si (ratti 
di una ripresa del terrorismo internazionale in Ita­
lia Certo è un'azione che aveva un obiettivo preci­
so, antiamericano» Andreotti lo segue e tempera 
•Speriamo di riuscirne a capire un po' di più». Poi 
il ministro degli Interni parte per Napoli Stamani si 
numrà il Comitato per l'ordine e la sicurezza 

a ROMA Alle undici di Ieri 
il Consiglio dei ministri è co 
minciato con una rapida rela­
zione di Antonio Cava nuovo 
titolare del dicastero degli In 
temi Ha raccontato le poche 
cose che a quell ora appariva 
no certe I Individuazione a 
Napoli di Yunzo Okudaira la 
ncostruzione delle sue mosse 
dal momento dell arrivo a Ca 
podlchlno fino a pochi minuti 
prima della strage Con i gior­
nalisti assiepati ali uscita ha 
speso qualche valutazione pò 
litica ila pista internazionale 
è certa la data 11 periodo I o 
bietiivo mi pare che indichi 
no con abbastanza londatez 
za le motivazioni dell attenta 
to» Sono previste misure par 
ticolari per la prevenzione? «È 
lutto sotto controllo - rispon 
de il ministro - anche in ter 
mini di prevenzione» Poi ri 
corda «I intervento immediato 
delle forze dell ordine che ha 
consentilo di salvare vite urna 
ne» Andreotti esce dopo di 
lui Abbottonatissimo «E diffi­
cile dire se ci sia una ripresa 
del terronsmo Internazionale 
in Italia Purtroppo ci sono 
manifestazioni di terrorismo 
che di tanto in tanto ancora 
avvengono Speriamo di nu 
scirne a capire di più» 

Per Gava la giornata roma 
na in pratica finisce li Poche 
ore dopo - il tempo per la 
sciare le ultime istruzioni al 
ministero e pranzare - si tra 
sfensce a Napoli Alle 19 è a 
Capodichino Una breve visita 
ali obitono del primo Policli 
meo dove giacciono i corpi 
dilaniati delle cinque vittime 
Poi un saluto ai feriti ncoverati 
al vecchio ospedale dei Pelle 
gnni Porta loro la solidarietà 
del governo gli augun di una 
guangione pronta Si trattiene 
a colloquio con 

Era una ragazza 
meravigliosa 

liana Reasi la studentessa 
dell Istituto universitario 
onentale nmasla sotto le ma 
cene del ritrovo americano 
Era insieme ad Angela Santos 
la ragazza portoncana uccisa 
La ricorda cosi «Era una ra 
gazza meravigliosa Sono fiera 
di esserle stata amica» 

Un ora dopo Gava è già in 
prefettura accolto insieme ai 
comandanti di polizia carabi 
nìen e finanza che lo accom 
piagnano dal prefetto Agatino 
Neri Quando nemerge dalla 
numone a sera ormai inoltra 
ta e ancora più laconico che 
al mattino «Come ministro 

degli Interni - solo questo ha 
da dire - non debbo fare con­
getture, ma attenermi al (itti 
e I latti tono «he in pochissi­
mo tempo è «tato attivato ti 
dispositivo di sicurezza « Indi­
viduato I attentatore» Il pos­
so successivo è la convoca­
zione del Cqmilato per l'ordi­
ne e la sicurezza l'organismo 
dei «momenti di crisi» ne tan­
no pane insieme ai dirigenti 
delle forze dell ordine, T re­
sponsabili del Siami • del Si-
sde Si vedranno stamani, per 
fare li punto soprattutto, sulle 
indagini e sul contatti - Ieri 
Intensissimi - con gli Inveiti-
gaton americani e I ambascia­
la In particolare II «Naval In-
vestlgatlon service» attivato 
da Rabb per indagare sulla 
matrice dell attentato di cala­
la San Marco La linea di con­
dotta Insomma è quella del 
segreto una linea probabil­
mente concordata col diparti­
mento di stato Usa, il cui por­
tavoce Charles Redman con­
fermava ieri che •occorre la­
vorare su tutte le Ipotesi» 

Fanatismo 
religioso 

Sul pericolo duna nuova 
ondata di terrore «esterno» In 
Italia aveva detto parole 
preoccupate lo acorso 23 di 
cembre il presidente del Con­
siglio nella sua ultima relazio­
ne al parlamento «Il manife 
starsi sempre più frequente 
sulla scena Internazionale -
aveva sostenuto fra ! altro - di 
forze caratterizzate da fanatl 
smo religioso settario potreb­
be oggi essere rivelatore del 
I emergere di potenti Impulsi 
ali uso della violenza alla filo­
sofia del martirio e quindi allo 
sviluppo del terrorismo Inter 
nazionale in forme nuove e 
particolarmente pericolose» 
«Nella problematica del con 
trailo degli stranlen in Italia -
si concludeva - va tenuto 
conto non solo degli •spetti 
sociali o attinenti ai problemi 
del lavoro e dell assistenza, 
ma anche di quelli di tutela 
della sicurezza» Una tesi che 
il sottosegretano liberale Co­
sta ha ripreso ieri con toni 
che destano preoccupazione 
•Siamo nmasll I unico paese 
d Europa - ha dello - a man 
tenere le frontiere aperte I u 
nlco paese che non considera 
neppure reato I ingresso clan­
destino Osi cambia registroo 
rischiamo di creare scompen­
si interni con la nascita, an­
che di fenomeni xenofobi» 
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